
 

Non di solo Pane 

  Settimanale di Preghiera    Domenica  5 luglio  2020 - 14^ settimana tempo ordinario  anno XXII  N° 949 

 14^ domenica 

Tempo ordinario   

  

Pietà per tutte le volte che 

 non ho condiviso la tua scelta  

 d’esserti rivelato ai semplici,  

 pietà o Padre, per tutte le pretese 

 e per tutte le volte che  

 non ti ho ringraziato  

 pensando che tutto mi era dovuto.   



Apostolato 
della preghiera 

 
 
 
 
 
 
 
 

Luglio 
Primo venerdì  03/07 

Guidati dallo Spirito 

Che cosa posso fare io che mi 
sento debole, fragile, peccatore? 
Dio ti dice: non avere paura della 
santità, non avere paura di pun-
tare in alto, di lasciarti amare e 
purificare da Dio, non avere pau-
ra di lasciarti guidare dallo Spiri-
to Santo. 

                               (Papa Francesco)  

Non di solo pane                          Quattordicesima settimana Tempo Ordinario     - Numero  949                           pagina 2 

La lode che Gesù rende al Padre non lascia spazio 
ad interpretazioni: i segreti del Regno dei Cieli non 
appartengono ai dotti e ai sapienti ma ai semplici. 
La semplicità evangelica non è sinonimo di ingenu-
ità, una sorta di stupidità rivestita da quattro stracci 
fatti alla buona. La semplicità di cui parla Gesù è 
una specie di pietra filosofale capace di trasformare 
le banalità di ogni giorno in perle preziose; è un 
respiro di vento la sera che porta una parola di 
conforto a un cuore affranto, una lucciola accesa 
nel prato dell’umana disperazione, un soffio che 
ridona vita ad una piccola brace che si sta per spe-
gnere. La semplicità è bruma autunnale, nebbia che 
tutto copre, avvolge, attutisce.  
La semplicità di Gesù è una stella filante che 
nell’oscurità del dolore, della malattia, del lutto, di-
venta cometa, luminoso punto di riferimento nel 
buio di qualsiasi sofferenza umana.  

Mentre sapienti e dotti producono saccente-
ria, astrusi ragionamenti, vane parole, la sem-
plicità, con le sue umili note, spazza via i ri-
tornelli inutili e riveste di dignità quelle esili 
vite che sono l’unico tesoro di Dio.  
La  semplicità è Dio stesso che nasce  nella 
povertà della mangiatoia, scioglie con poten-
za una lingua muta, scrive nella polvere le 
nostre miserie per ridare il perdono alla pec-
catrice di sempre  che si nasconde nelle pie-
ghe della nostra meschina esistenza.  
La semplicità è tutto: l’esile erba del prato, 
un foglio fra le mie dita, una farfalla che vo-
la, una lucciola accesa nel buio della notte, 
una radiosa cometa che squarcia le nubi del 
cielo; è Dio che canta la sua ninna nanna al 
bimbo interiore che, nello stupore, giace in 
ogni cuore umano.  
                              Don Luciano Vitton Mea  
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5 Domenica  
Luglio    

14^ tempo ordinario      

Alzandoti al mattino, ricordati quanto è prezioso il 
privilegio di vivere, di respirare, di essere felice.  

TO 

Gesù Cristo: un re giusto, 
vittorioso e umile                    
Pagina curata da Don Luciano V. M. 
“….annuncerà la pace alle nazio-
ni…..”                             (Zc 9,9-10)  

La tipologia di monarca di cui 
ci parla il profeta Zaccaria non 
è certo quella a cui siamo abi-
tuati noi: in genere abbiamo 
dinanzi agli occhi figure di re-
gnanti potenti, che fanno ru-
more e che riempiono le pagi-
ne  dei rotocalchi con le loro 
azioni, a volte tutt’altro che 
morali. Invece il re di cui parla 
il profeta, è giusto, vittorioso e 
umile. Non sembra un contro-
senso? Come si può essere al 
contempo umili e vittoriosi? 
Eppure il Messia è colui nel 
quale anche questi opposti si 
compongono; la sua regalità 
non si fonda su un potere che 
schiaccia e umilia gli altri; la 
sua gloria sta nell’umiltà e nella 
mansuetudine, che lo rendono 
vicino al cuore di coloro che lo 
cercano nella verità e 
nell’amore. Gesù Cristo è il re 
nel quale tali qualità si ritrova-
no in pienezza. 

Parola di Dio  
in briciole 

I santi del giorno: Santa Ciprilla di Cirene, marti-
re; san Domezio il Medico, eremita.   

Vangelo: Mt 11,25-30 

In quel tempo Gesù dis-
se: «Ti rendo lode, Pa-
dre, Signore del cielo e 
della terra, perché hai 
nascosto queste cose ai 
sapienti e ai dotti e le hai 
rivelate ai piccoli. Sì, o 
Padre, perché così hai 
deciso nella tua benevo-

lenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il 
Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e 
colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che 
siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo 
sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 
troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il 
mio peso leggero». 

 

I Santi del giorno: sant’Antonio Maria Zaccaria 

Essere santi significa saper dare forma al Vangelo nel mondo, u-
sando anche creatività e immaginazione. Come fece sant'Antonio 
Maria Zaccaria, fondatore dei Barnabiti. Nato a Cremona nel 1502, 
nel 1524 si laureò in medicina a Padova, anche se poi decise di di-
ventare prete e nel 1528 fu ordinato. Divenne poi cappellano della 
contessa Ludovica Torelli, seguendola a Milano nel 1530. Qui, an-
che con l'aiuto di due milanesi, Giacomo Morigia e Bartolomeo 
Ferrari, creò una famiglia religiosa intitolata a san Paolo. Già nel 
1530 fondò i Chierici regolari di San Paolo, i Barnabiti. Nacquero 
poi le Angeliche di San Paolo e infine fu la volta dei Maritati di San 
Paolo, laici impegnati nell'apostolato. La sua attività suscitò incom-
prensioni e sospetti – infondati – a tal punto che fu costretto a di-
fendersi a Roma. Morì a Cremona nel 1539. 



 Signore Gesù, pane della vita, 
donaci il pane quotidiano per 
poter vivere, non farci mancare 
il necessario per poter star bene, 
ma donaci soprattutto il pane 
della vita che discende dal cielo 
perché, mangiandone, ci sia un 
giorno concessa la vita che non 
muore mai, eterna, meravigliosa, 
definitiva.  
Signore Gesù, pane della vita, 
donaci il gusto di incontrarti, 

donaci la gioia di mangiare il 
tuo pane per avere con te la vita 
eterna,  e donare la nostra vita 
per il mondo.  
                        (Aa. Vv., Penù’el, p.39) 

 

L’amore di Dio è inesauribi-
le e sempre capace di sor-
prendere. 

Anche nelle situazioni peg-
giori, egli può innalzare la 
nostra fronte e restituire ai 

nostri corpi mortali la vita 
meravigliosa del suo Spirito. 

La liturgia di questa dome-
nica pone a fondamento 
della settimana la dinamica 
dell’accoglienza quale vera 
risorsa dell’uomo credente.  

Infatti, la vita nuova non 
viene come un colpo di for-
tuna: è dono della Pasqua di 
Cristo, che si fa strada e si 
rende presente là dove sia-
mo perché possiamo acco-
glierlo. 

“Venite a me!” è 
l’inesauribile offerta di una 
misericordia capace di far 
rinascere, di una parola che 
può liberare dalle tristi pas-

sioni e riorientare il nostro 
desiderio  di vita alle cose 
del Regno che il Padre rivela 
e affida alla nostra piccolez-
za. 

Accogliamo, dunque, per 
essere accolti.  
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Contemplo: Il pane 

L’amore inesauribile di Dio  …...    meditazione a cura di  don Luciano  Vitton Mea  

Manda su di noi o 
Padre, una effusione 
del tuo Spirito, per-
ché sull’esempio de-
gli Apostoli, formia-
mo una sola famiglia 
e testimoniamo con 
le parole e con la vita 
le esigenze della fede 
cristiana. Amen 

Preghiamo la 
Parola 



 Santi del giorno: Beata Maria Teresa Ledo-
chowska, vergine; san Romolo di Fiesole. 

6 Lunedì 
Luglio 

14^ settimana tempo ordinario 

Se non puoi donare ai tuoi figli le cose migliori del 
mondo, dona loro il meglio di te stesso.  

TO 

Il Santo del giorno: santa Maria Goretti  

Vangelo Mt 9,18-26 

In quel tempo, mentre Gesù parlava, giunse uno dei capi, gli si 
prostrò dinanzi e disse: «Mia figlia è morta proprio ora; ma vieni, 
imponi la tua mano su di lei ed ella vivrà». Gesù si alzò e lo seguì 
con i suoi discepoli. Ed ecco, una donna, che aveva perdite di 
sangue da dodici anni, gli si avvicinò alle spalle e toccò il lembo 
del suo mantello. Diceva infatti tra sé: «Se riuscirò anche solo a 
toccare il suo mantello, sarò salvata». Gesù si voltò, la vide e dis-
se: «Coraggio, figlia, la tua fede ti ha salvata». E da quell'istante la 
donna fu salvata. Arrivato poi nella casa del capo e veduti i flauti-
sti e la folla in agitazione, Gesù disse: «Andate via! La fanciulla 
infatti non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma dopo che la 
folla fu cacciata via, egli entrò, le prese la mano e la fanciulla si 
alzò. E questa notizia si diffuse in tutta quella regione. 
 
 

Occasioni per ascoltare la 
voce di Dio                     
Pagina curata da Don Luciano V. M. 

“Ti farò mia sposa per sempre…...”     
                                                             
         (Os 2,16.17b-18.21-22) 

Qualche volta per ascoltare la 
voce di Dio che parla al nostro 
cuore bisogna avere il coraggio 
di andare nel deserto. Non si 
tratta tanto di allontanarsi fisi-
camente dal rumore, quanto di 
fare tesoro di quelle esperienze 
che spesso il Signore, negli e-
venti della vita, permette: ci 
sono tanti momenti di solitudi-
ne e di silenzio che spesso vi-
viamo senza sceglierli. Quelle 
potrebbero essere occasioni 
preziose nelle quali poter a-
scoltare la voce di colui che ci 
ama infinitamente e ci dice pa-
role importanti per la nostra 
salvezza. Proprio come Israele, 
anche noi possiamo scoprire, 
nel silenzio della coscienza, 
tutti quegli idoli che in maniera 
più o meno consapevole abita-
no nel nostro cuore e che ci 
impediscono di riconoscere 
Dio nella nostra vita.  

 

Parola di Dio  
in briciole 
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La purezza è ancora una virtù, anzi, è la più profetica delle 
virtù. La storia di santa Maria Goretti ci ricorda che la de-
licatezza del Vangelo è il tesoro più prezioso per costruire 
una vera società di pace. Nata nel 1890 a Corinaldo 
(Ancona), fin da piccola si era ripromessa di «morire pri-
ma di aver compiuto qualche peccato». Così fu, e la sua 
morte divenne anche seme di conversione per il suo assas-
sino. Con la famiglia era andata a vivere a Paliano e poi a 
Ferriere di Conca (frazione di Latina). Il 6 maggio 1900 il 
padre, mezzadro, morì di malaria e così i Goretti dovette-
ro dividere la casa con i Serenelli. Il giovane Alessandro 
Serenelli, di 18 anni, aveva messo gli occhi su Maria e il 5 
luglio 1902 la aggredì tentando di stuprarla, pugnalandola 
a causa della sua resistenza. Maria morì il giorno dopo, 
perdonando il suo assassino. 
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Signore Gesù, compagno di vi-
aggio, compagno di questa vita 
ricca di gioie, di sorprese, di a-
mici, di affetti, manda su di noi 
il tuo Spirito perché possiamo 
accoglierti in modo pieno, tota-
le, assoluto. 

Signore Gesù, compagno di vi-
aggio, compagno di questa vita 
a volte superficiale, a volte soli-
taria, a volte triste, aiutaci ad ac-
coglierti al nostro fianco e a 
camminare con te sui sentieri 

che tu vorrai indicarci. 
                        (Aa. Vv., Penù’el, p.54) 

La tua fede ti ha guarita: an-

cora una volta è la fede la 

protagonista del brano di 

Matteo. 

Le persone credono nel 

potere di guarigione di Ge-

sù, lo cercano, lo toccano, 

gli parlano, non hanno 

dubbi sanno che Gesù è 

attento alle loro esigenze, 

sanno che Gesù porta gua-

rigione e salvezza….e  

Gesù non li delude.  

Anzi la donna addirittura 

crede che sia sufficiente 

anche soltanto toccare il 

suo mantello per ottenere 

il miracolo, per guarire. 

Questa è fede. 

Gesù ci dice che se avre-

mo fede quanto un granel-

lo di senape potremo spo-

stare le montagne.  

Fede semplice, scevra da 

ogni infrastruttura, da ogni 

condizionamento, da ogni 

calcolo umano, da ogni 

cosa che possa frenare la 

comunicazione d’amore 

fra Dio e l’uomo. 

Aver fede significa render-

ci conto della nostra impo-

tenza, proclamare la nostra 

fiducia in Dio. 

Fede è il rifiuto di contare 

su se stessi per contare u-

nicamente su Dio.  

 

 
Contemplo:  Il compagno 

 Contare unicamente su Dio    a cura  di don  Luciano Vitton Mea   

O Dio che doni la 
forza ai deboli, e la 
perseveranza a chi in 
te confida, dona an-
che a noi la meravi-
gliosa fortezza dei 
tuoi martiri, perché 
possiamo affrontare 
le sofferenze che ac-
compagnano la no-
stra vita per divenire 
veri discepoli e testi-
moni di Cristo nel 
mondo. Amen 

Preghiamo la 
Parola 
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7 Martedì 
Luglio 

14^ settimana tempo ordinario 

Ogni delusione della vita può essere un punto di 
partenza per cose più grandi.  

TO 

  I santi del giorno: sant'Antonino Fantosati 

Vangelo Mt 9,32-38 

In quel tempo, presentarono a Gesù un muto indemonia-

to. E dopo che il demonio fu scacciato, quel muto comin-

ciò a parlare. E le folle, prese da stupore, dicevano: «Non 

si è mai vista una cosa simile in Israele!». Ma i farisei dice-

vano: «Egli scaccia i demòni per opera del principe dei 

demòni». Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, inse-

gnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del 

Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità. Veden-

do le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e 

sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse 

ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi 

gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché 

mandi operai nella sua messe!». 

Confidare sempre in Dio    
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

  “E poiché hanno seminato vento racco-
glieranno tempesta…..”     
                              (Os 8,4-7.11-13) 

E’ proprio vero che chi semina 
vento raccoglie tempesta. La 
vita di ognuno di noi è frutto 
delle sue scelte o di quelle di 
chi ha responsabilità nei con-
fronti della collettività. Molte 
volte queste scelte sono dettate 
dalla cieca volontà di autode-
terminarsi  o da deliri di onni-
potenza che portano l’uomo a 
crearsi falsi idoli, o addirittura 
a sostituirsi a Dio stesso. Molti 
coltivano l’illusione  di non 
aver bisogno di Dio proprio 
perché confidano solo nelle 
proprie forze e nei loro averi, 
ma il Signore, attraverso il pro-
feta Osèa, ci dice che, anche se 
il raccolto sembra essere ab-
bondante, lo ”divoreranno gli 
stranieri”  cioè persone che 
non conosciamo o situazioni 
che non possiamo prevedere. 
Per questo è meglio confidare 
in  Dio piu ttosto che 
nell’uomo.  

 

Parola di Dio  
in briciole 

Santi e martiri sono i primi testimoni della bellezza di 
un mondo senza confini: il Vangelo mostra un'umanità 
che si salva tutta assieme, senza distinzione di naziona-
lità o cultura. Proprio in nome di questo amore univer-
sale visse il proprio impegno missionario sant'Antoni-
no Fantosati, vescovo e martire in Cina. Nato a Trevi 
nel 1842, a 16 anni entrò nel convento francescano 
della Spineta a Todi. Prete nel 1865, due anni dopo 
partì per la Cina con gruppo di religiosi, fra cui padre 
Elia Facchini, che morirà martire due giorni dopo di 
lui. In Cina lavorò duramente per inserirsi nella cultura 
locale e nel 1889 venne scelto come vicario apostolico 
dell'Hu-nan Meridionale. Gli ultimi anni furono segnati 
da continue persecuzioni e il 7 luglio 1900 venne ucci-
so dalla folla aizzata dai “boxers”. È ricordato assieme 
al sacerdote francescano Giuseppe Maria Gambaro. 

Santi del giorno: Beato Benedetto XI; beato Pie-
tro To Rot, martire.  
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Stai con me e io inizierò a ri-
splendere come tu risplendi, a 
risplendere fino ad essere luce 
per gli altri. 
La luce, o Gesù, verrà tutta da 
te: nulla sarà merito mio. Sarai 
tu a risplendere, attraverso di 
me sugli altri. 
Fa’ che io ti lodi così, nel modo 
che tu più gradisci, risplendendo 
sopra coloro che sono intorno a 
me….. 
Fa’ che io ti annunci non con le 
parole, ma con l’esempio, con 

quella forza attraente, quella in-
fluenza solidale che proviene  
da ciò che faccio, con la mia vi-
sibile somiglianza  ai tuoi santi, 
e con la chiara pienezza 
dell’amore che il mio cuore nu-
tre per te. (J.H. Newman). 
                        (Aa. Vv., Penù’el, p.77) 

Vedendo le folle ne sentì com-
passione, perché erano stanche 
e sfinite come pecore senza pa-
store.  

Quale seduzione proveni-
va dalla persona di Gesù, 
per trascinare dietro a sé 
folle che dimenticavano 
persino di mangiare per 
stare accanto a lui ed a-
scoltare la sua parola?  

Quanta sensibilità ed u-
manità di Gesù, al quale 
la predicazione del Regno 
di Dio non fa dimenticare 
il bisogno del sostenta-
mento giornaliero di co-
loro che lo seguono. 

Davvero lui è il buon pa-
store che conosce le sue 
pecore una ad una  e sa 
essere per loro punto di 
riferimento, guida, soste-
gno nella fatica del vivere 
quotidiano. 

Il Signore ci aiuti ad esse-
re pastori gli uni degli al-
tri, capaci di sostenere e 
incoraggiare, ma soprat-

tutto ci conceda di prova-
re compassione per chi è 
smarrito, solo e stanco 
della vita.  

 

 

 Essere figli di Dio (H.J.M. Nouwen, Vivere nello Spirito) 

 Gesù il buon pastore…..   meditazione curata da  don Luciano  Vitton Mea      

Ti ringraziamo, Padre, 
perché attraverso il 
tuo figlio hai voluto 
manifestarti ai piccoli 
come un Dio colmo 
di tenerezza e di amo-
re. Continua a rivelarti 
a quelli che ti cercano 
con cuore sincero, e 
dona sollievo a tutti 
gli uomini. Amen  

Preghiamo la 
Parola 

 

Contemplo: Lo splendore 
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8 Mercoledì 
Luglio  

14^ settimana tempo ordinario 

TO 

  Il santo del giorno:  Santi Aquila e Priscilla 

Accogliere Dio nella propria 
vita                              
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“...il loro cuore è falso….”   

                             (Os 10,1-3.7-8.12) 

I Vangeli ci dicono che Gesù, 
lungo la via dolorosa che con-
duceva al Calvario, incontrò 
delle donne che piangevano 
per lui. Egli citò loro proprio 
le parole del profeta Osèa che 
abbiamo letto nella lettura o-
dierna: i luoghi nei quali si era 
consumata l’idolatria di Israele 
sarebbero stati i testimoni della 
sua vergogna per questo com-
portamento.  Gesù usa quella 
citazione per ricordare alle 
donne che bisogna piangere su 
se stessi soprattutto quando 
non si riconosce Dio, non lo si 
accoglie nella propria vita e 
quindi ci si condanna a 
un’esistenza triste e grigia. Per 
noi che abbiamo la grazia di 
aver conosciuto l’amore di Dio 
non deve essere  così: sappia-
mo che Dio è buono con noi, 
questo rende la nostra vita bel-
la e ci pone in un atteggiamen-
to di fiducia e di amore.  

 

Parola di Dio  
in briciole 

Apostoli nel matrimonio e con il matrimonio: la storia 
dei santi martiri coniugi Aquila e Priscilla dimostra 
che la vita tra le mura domestiche non è mai un sem-
plice fatto privato, ma un’esperienza preziosa per la 
crescita di tutto il “popolo”. E a testimoniare quanto 
questi due sposi siano stati preziosi per la comunità 
cristiana è lo stesso san Paolo, che in alcune sue lette-
re li ricorda con affetto e profonda stima. Forse si e-
rano conosciuti a Corinto e con l’Apostolo delle genti 
andarono anche a Efeso, dove ebbero un ruolo im-
portante nel cammino di fede del giudeo alessandrino 
Apollo, che poi divenne evangelizzatore. Ciò che è 
certo è che la loro casa fu sempre dimora accogliente 
per Paolo e che grazie al Vangelo la loro unione è sta-
ta consegnata alla memoria della storia. 

Santi del giorno: Sant’Adriano III, Papa; beato 
Eugenio III, Papa.  

Vangelo Mt 10,1-7 

In quel tempo, 
chiamati a sé i suoi 
dodici discepoli, 
Gesù diede loro 
potere sugli spiriti 
impuri per scacciar-
li e guarire ogni 

malattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: pri-
mo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, 
figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolome-
o; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e 
Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l'Iscariota, colui che poi lo 
tradì. Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: 
«Non  andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samarita-
ni; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d'Israele. 
Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vici-
no». 

Le parole sono promesse vuote se non risuonano 
della verità costituita dalle azioni positive.  



Ti ringraziamo Signore, per ave-
re la pazienza di cercarci sempre 
e di aspettarci, anche se noi alle 
volte ci dimentichiamo di te. 
Insegnaci, ti preghiamo, a diven-
tare tuoi figli, capaci di cammi-
nare sulla strada che ci indichi 
per conquistare la nostra libertà, 
la libertà di essere felici con te.  
Grazie, Signore, per averci po-
sto accanto tanti amici, tanti fra-
telli e sorelle che ci vogliono be-
ne, tante persone disposte ad 

ascoltarci, a camminare con noi 
per scoprire quanto è bello esse-
re figli di un Padre buono come 
te che ci chiami ad essere liberi, 
liberi di accogliere il tuo amore, 
di amare come tu ci hai amato. 
                   (Aa. Vv., El’ Ohev, p.19) 

 

Se anche prendessimo le 
distanze più estreme dal 
Signore, rimarremmo pur 
sempre sua vite, scelta e 
curata da lui, che ci ha a-
mato per primo e ci chia-
ma per nome.  

Se non tutti hanno questa 
certezza, in tutti però vi è 
questa speranza. 

Perciò il profeta ci esorta 
a vivere il tempo come la 
felice opportunità di tro-
vare, sempre di nuovo, il 
volto del Signore, splen-
dente di bontà e di miseri-
cordia, giustizia e salvez-
za, che si volge a noi per 
quello che siamo, ma non 
ci lascia come siamo, per-
ché l’amore trasforma. 

Chi ne fa esperienza rice-
ve il potere dello Spirito 
Santo, per essere a sua 
volta portatore di un a-
more che trasforma la re-
altà: è la meravigliosa vo-
cazione che il Signore af-

fida a ciascuno, scegliendo 
per noi una piccola por-
zione di mondo.  

Strada facendo il vangelo si 
diffonde inarrestabile.  

 

Contemplo:  La libertà 

La meravigliosa vocazione che il Signore affida a ciascuno a cura  di  don Luciano   

Dio, nostro Padre, ti 
ringraziamo perché 
giudichi con indul-
genza e governi con 
amore; insegnaci a 
imitare tuo Figlio 
Gesù  “mite e umile 
di cuore” e a cammi-
nare nella storia in-
sieme agli uomini, 
che la tua luce illumi-
na e la tua grazia sa 
convertire. Amen 

Preghiamo la 
Parola 
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9 Giovedì 
 Luglio 

14^ settimana tempo ordinario 

TO 

Il santo del giorno: sant'Agostino Zhao Rong  

+  Vangelo: Mt 10,7-15 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli: «Strada facen-
do, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Gua-
rite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, 
scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuita-
mente date. Non procuratevi oro né argento né denaro 
nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, 
né sandali, né bastone, perché chi lavora ha diritto al suo 
nutrimento. In qualunque città o villaggio entriate, doman-
date chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti. 
Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne 
è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è 
degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi 
accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite da quel-
la casa o da quella città e scuotete la polvere dei vostri pie-
di. In verità io vi dico: nel giorno del giudizio la terra di 
Sòdoma e Gomorra sarà trattata meno duramente di quel-
la città». 

 

La logica di Dio                              
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“...ero per loro come chi solleva un bimbo 
alla sua guancia…”      (Os 11,1-4.8c-9) 

Di fronte all’amore tradito e 
non riconosciuto, chiunque 
reagirebbe molto male. E’ la 
logica umana: l’amore si tra-
sforma subito in rabbia, ven-
detta e desiderio di fare del 
male a chi ha rifiutato il nostro 
amore. Ma non è questa la lo-
gica di Dio. Egli, come una 
madre premurosa che manife-
sta tenerezza delicata verso 
suo figlio, di fronte al rifiuto di 
Israele e alla sua scelta pervica-
ce di rivolgersi agli idoli, non 
solo non si arrabbia e non si 
vendica, ma addirittura dice 
che il suo cuore si commuove 
di compassione e il suo intimo 
freme nei confronti di questo 
figlio scapestrato, che è il po-
polo eletto, e non lo punisce. 
Dio continua ad amarlo, nono-
stante tutto; e la stessa cosa fa 
con noi quando ci comportia-
mo come figli scapestrati. 

 

Parola di Dio  
in briciole Le vicende di sant'Agostino Zhao Rong ricordano i raccon-

ti neotestamentari della Chiesa nascente e quelli legati ai 
martiri dei primi secoli: gettati in prigione, infatti, spesso 
convertivano i loro stessi carcerieri. E così fu per Zhao 
Rong, che era nato a Kweichou, in Cina, nel 1746. A 26 an-
ni, quando era una guardia in prigione, fu mandato a custo-
dire alcuni cristiani rinchiusi. Tra di loro c'era anche un sa-
cerdote che affascinò la guardia al punto da spingerla a 
chiedere il Battesimo. Zhao Rong venne battezzato e cresi-
mato il 28 agosto, decidendo di prendere il nome del santo 
del giorno, Agostino. Compiuti gli studi teologici necessari, 
venne ordinato prete nel 1781. Fu poi mandato in missione 
in una zona montuosa dove, però, venne riconosciuto, arre-
stato e ucciso durante la persecuzione del 1815. È ricordato 
assieme a 119 altri martiri in Cina. 

 Santi del giorno: Beata Giovanna Scopelli, 
vergine; santa Veronica Giuliani, vergine.  

Un abbraccio caloroso è come un pochino di 
paradiso sulla terra.  



 Anche se tante voci e tanti suo-

ni riempiono la nostra giornata, 

aiutaci Signore a trovare un luo-

go e un tempo ricchi di signifi-

cato per ascoltare la tua parola, 

per imparare a essere realmente 

tuoi figli. 

Di fronte alle scelte importanti 

della nostra vita, fa’ crescere in 

noi il desiderio di ricercare nella 

tua parola le indicazioni più vere 

per compiere i passi migliori. 

N e l l a  c e l e b r a z i o n e 

dell’Eucaristia noi ascoltiamo la 

Parola di Dio. 

Aiutaci o Signore, ad essere a-

scoltatori attenti e desiderosi di 

mettere in pratica nella nostra 

vita quanto ci proponi.  
                   (Aa. Vv., El’ Ohev, p.22) 

 

 

 

“Strada facendo, predicate, 
dicendo che il regno dei cieli è 
vicino. Guarite gli infermi, 
risuscitate i morti, purificate i 
lebbrosi, scacciate i demòni. 
Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date.”  

Tenerezza di Dio che mi 
guardi come una madre 
il suo figlio piccolino che 
ama. 

Forza di Dio che esigi 
stia in piedi sui passi si-
curi della mia umanità 
adulta e matura. 

Libertà di Dio che accet-
ti anche l’errore dei figli 
e attendi anche il mio 
ritorno.  

Questo abbiamo ricevu-
to, sempre e abbondante.  

Tenerezza e forza e li-
bertà di Dio annuncia-

mo: ricchi di lui, custodi-
ti da lui, vestiti di lui, so-
stenuti da lui. 

A lui affidati, parola di 
lui: saluto di pace.  

 

 

Contemplo:  L’ascolto 
 

    Tenerezza, forza, libertà di Dio …..pagina curata da Don Luciano - Parroco di Bovegno   

Preghiamo la 
Parola 
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Dio, nostro Padre, 
tu hai inviato il tuo 
Figlio Gesù per fa-
re di noi i tuoi figli 
adottivi. Donaci di 
amarti compiendo 
sempre la tua vo-
lontà e ascoltando 
la parola del tuo 
Figlio, in cui hai 
posto il tuo com-
piacimento. Amen 
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10 Venerdì 
Luglio 

14^ settimana tempo ordinario 

TO 

 Il Santo del Giorno: sante Rufina e Seconda 
 Sorelle nella vita, nella fede e nel martirio: le sante Rufina e Se-
conda ci parlano di un Vangelo che rafforza i legami e trasforma 
in testimoni dell'amore di Dio. Secondo la tradizione erano en-
trambe fidanzate, ma i loro futuri sposi, cristiani, avevano abban-
donato la fede per paura delle aspre persecuzioni di quel tempo 
(si tratta di una vicenda che si colloca attorno all'anno 260). Non 
solo: i due uomini avevano cercato in tutti i modi di convincere 
Rufina e Seconda a rinnegare Cristo, ma le sorelle non cedettero. 
Furono allora denunciate dagli stessi fidanzati e vennero prese 
sulla via Flaminia. Il racconto del martirio parla di numerosi inter-
rogatori, al termine dei quali le due donne furono portate sulla via 
Cornelia, al decimo miglio, e qui furono uccise: Rufina per deca-
pitazione e Seconda bastonata a morte. 

Vangelo  Mt 10,16-23 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli: «Ecco: io vi 
mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque pru-
denti come i serpenti e semplici come le colombe. 
Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tri-
bunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete con-
dotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare 
testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegne-
ranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, 
perché vi sarà dato in quell'ora ciò che dovrete dire: infatti 
non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro 
che parla in voi .Il fratello farà morire il fratello e il padre 
il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li ucci-
deranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma 
chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato. Quando 
sarete perseguitati in una città, fuggite in un'altra; in verità 
io vi dico: non avrete finito di percorrere le città d'Israele, 
prima che venga il Figlio dell'uomo». 

 

Il grande amore di Dio                 
Pagina curata da don Luciano  

“Togli ogni iniquità, accetta ciò che è be-
ne….”                           (Os 14,2-10) 

 Le parole del profeta conten-
gono una verità di grande im-
portanza per tutti noi: per 
quante buone intenzioni pos-
siamo avere, siamo costituzio-
nalmente infedeli. Questo vuol 
dire che soltanto Dio può gua-
rire questa ferita che ci portia-
mo dentro: il suo amore è la 
cura più grande che ci rende 
puri, santi e figli al suo cospet-
to. Con quanta misericordia 
Dio parla al suo popolo! Egli 
non nasconde il suo peccato 
né lo minimizza: però Dio è 
capace di guardare al di là per 
creare con lui nuove alleanze 
di pace e di amore. Il Signore 
sa perfettamente quello che c’è 
nel nostro cuore: conosce il 
nostro desiderio di amarlo, ma 
anche il fatto che siamo ineso-
rabilmente infedeli. Eppure 
non si stanca di amarci e di 
darci sempre una nuova possi-
bilità di vivere al suo cospetto. 

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del Giorno: San Pietro da Perugia, mo-
naco; san Canuto IV, re di Danimarca.  

In ogni ora del giorno e della notte sforzati di 

abbellire il momento che passa.  



Signore, riempici della miseri-
cordia con la quale hai guardato 
alle folle, le hai capite e le hai 
amate. 
Le tue parole non erano mai di 
rimprovero per loro, che erano 
come percore senza pastore, di-
sperse; erano èparole di amore, 
dio salvezza, e le pronunciavi 
per riunire la gente, per racco-
glierla. 
Fammi entrare in sintonia con 

te, perché io pensi insieme a te e 
con te sulla realtà di oggi, sul 
mondo, sulla mia vita dispersa.  
Fa’ che io senta che questa vita 
è da te amata per ricondurla ad 
unità, per vincere tristezze, resi-
stenze, risentimenti, per rag-
giungere quella pace che hai 
promesso ai tuoi discepoli e per 
inviarmi ai fratelli come segno 
del tuo amore nel mondo.  
                        (Aa. Vv., Penù’el, p.40) 

 

Sarà necessario pensare 
bene alle parole da dire 
al Signore.  

Cercare, nella confidenza 
di aprirgli il cuore e con-
segnare la fatica di crede-
re e essere fedeli, 

l’inganno di sentirci au-
tosufficienti e la delusio-

ne delle tante certezze 
che ci hanno allontanato 
da lui. 

Sarà necessario cercare 
parole che dicano il vero, 
che sappiano esprimere 
la sincerità nell’intimo e 
il segreto del cuore che 
cerca la sapienza.  

Allora ci sentiremo leg-
geri come agnelli e sem-
plici come colombe e 
non ci impaurirà dare 

ragione della nostra spe-
ranza. 

Allora sulle nostre labbra 
fiorirà la parola come un 
giglio e le nostre certezze 
saranno radici profonde.  

Allora si spanderà il pro-
fumo  della nostra vita 

bella, terreno fertile che 
darà frutto a suo tempo. 

Lo Spirito parlerà in noi 
e ci darà di perseverare, 
fino alla fine.  

         
Contemplo: Lo sguardo 

    “Le parole da dire al Signore ….”  Meditazione a cura di don  Luciano Vitton Mea  

Dio, nostro Padre, tu 
sei l’unico ad essere 
riconosciuto come 
tale da tutti i disce-
poli del tuo Figlio 
Gesù. Ti chiediamo 
di alimentare in noi 
lo spirito di fraterni-
tà, che ci fa amare 
tutti i tuoi figli e ser-
virli nelle loro neces-
sità.  
Amen  

Preghiamo la 
Parola 
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Il santo del giorno: san Benedetto da Norcia 

Di lavoro e preghiera ha bisogno l'Europa per tornare a 
riscoprirsi unita e guardare al futuro con speranza. Lavo-
ro e preghiera, d'altra parte, stanno nei cromosomi del 
Vecchio Continente, che annovera tra i suoi patroni un 
gigante del Vangelo come san Benedetto da Norcia. Nato 
attorno al 480 a Norcia, dopo un periodo di romitaggio 
presso il Sacro Speco di Subiaco decise di passare alla 
forma cenobitica prima a Subiaco e poi a Montecassino. 
La sua Regola è una mirabile sintesi della spiritualità o-
rientale e dell'operosità occidentale: il suo ora et labora è 
un monumento al Vangelo incarnato che dissoda i terreni 
della storia e dà forma alla società nel segno della carità. 
La sua eredità sono i numerosi monasteri sorti sulla scia 
del suo carisma e sparsi poi in tutto il mondo. Morì a 
Montecassino attorno al 547. È patrono d'Europa dal 
1964. 

11 Sabato 
Luglio 

14^ settimana tempo ordinario 

TO 

Vangelo: Mt 19,27-29 

In quel tempo, Pietro, disse a 
Gesù: «Ecco, noi abbiamo lascia-
to tutto e ti abbiamo seguito; che 
cosa dunque ne avremo?». 
E Gesù disse loro: «In verità io vi 
dico: voi che mi avete seguito, 
quando il Figlio dell'uomo sarà 
seduto sul trono della sua gloria, 
alla rigenerazione del mondo, 
siederete anche voi su dodici tro-
ni a giudicare le dodici tribù d'I-
sraele. Chiunque avrà lasciato 
case, o fratelli, o sorelle, o padre, 
o madre, o figli, o campi per il 
mio nome, riceverà cento volte 
tanto e avrà in eredità la vita eter-
na». 

 

 

Parola di Dio  
in briciole 

I santi del giorno: San Pio I, Papa; santa Ol-
ga di Kiev, granduchessa.  

Medita: 
Oggi, festa di san Benedetto, siamo chiamati a vivere 

le parole della scrittura che si riferiscono a lui: “Figlio mi-
o, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei 
precetti, tendendo il tuo orecchio alla sapienza, inclinan-
do il tuo cuore alla prudenza, se la ricercherai come 
l’argento e per averla scaverai come per i tesori, allora 
comprenderai il timore del Signore e troverai la cono-
scenza di Dio, perché il Signore dà la sapienza, dalla sua 
bocca escono scienza e prudenza.  

Egli riserva ai giusti il successo, è scudo a coloro che 
agiscono con rettitudine, vegliando sui sentieri della giu-
stizia e proteggendo le vie dei suoi fedeli. Allora com-
prenderai l’equità e la giustizia, la rettitudine e tutte le vie 
del bene”.  

Come il sole si riconosce dal suo abbaglian-
te fulgore, così l’umiltà si riconosce dal suo 
silenzioso nascondimento.  
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